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Sentenza rivoluzionaria della Corte suprema: tra una settimana mai più mutilazioni sessuali alle donne

L’Egitto vieta per sempre l’infibulazione
Chi la pratica rischia 3 anni di carcere
I magistrati del Cairo hanno appoggiato la decisione del ministro della Sanità di rendere illegali le operazioni. Contrari i
fondamentalisti islamici. Per i giudici la questione non è religiosa ma di competenza dello Stato.

Paolucci sul posto: «Nessun danno»

Una perdita d’acqua
nella Basilica di Assisi
È allarme per gli affreschi
della scuola di Giotto

Torna dal Kenya
muore di malaria
Era tornata il 16 dicembre dal Kenia. È
morta all’alba del 27 fulminata dalla
malaria. Un Natale di tragedia per la
famiglia di Bruna Kovac Pasolini,
residente a Cittadella di Mantova,
stroncata a 55 anni probabilmente dal
parassita, trasmesso dalla zanzara
anofele, che infesta le zone umide. Ad
appena due giorni dal viaggio che
l’aveva portata con un’amica nella terra
che tanto desiderava conoscere, in un
villaggio turistico di Malindi, Bruna
Kovac, aveva cominciato a soffrire di una
febbre leggera e di una leggera nausea
che la colpivano la sera. Né lei, né i suoi
famigliari, né il medico di famiglia,
hanno sospettato che si potesse trattare
dei primi sintomi della malaria che, se
presa in tempo, può essere debellata,
ma diventa micidiale, se non
diagnosticata.La situazione è precipitata
la vigilia di Nstale. La febbre e il vomito
sono diventati fortissimi, tanto che il
marito, Bruno, un artigiano in pensione,
ha chiamato il reparto malattie infettive
del Carlo Poma di Mantova, dove la
donna è stata sottoposta a una terapia
intensiva che, all’inizio, sembrava aver
dato buoni risultati. Invece, dopo il
miglioramento, il tracollo. Per il primario
del reparto malattie infettive del Carlo
Poma, il professor Alfredo Scalzini, non
ci sono dubbi: Bruna Kovac è stata uccisa
da «malaria cerebrale». La conferma si
avrà soltanto oggi, dopo l’autopsia, ma il
dubbio che la donna sia rimasta vittima
dell’epidemia che sta falcidiando le
popolazioni del Kenya in questo
periodo, non sembra fondato. Bruna
Kovac, che recentemente era stata
colpita dall’epatite C e non aveva potuto
sottoporsi alla profilassi preventiva
contro la malaria, aveva trascorso 15
giorni in Kenya, rassicurata dal fatto,
dicono alcuni conoscenti, che essendo
questa la stagione secca, i rischi di
contrarre la malaria, fossero ridottissimi.
I famigliari vogliono aspettare i risultati
dell’autopsia prima di credere alla
diagnosi. C’è ancora una sorta di
incredulità in loro, dopo che la loro
parente, che tra Natale e Santo Stefano
aveva reagito molto bene alle cure, sia
poi morta durante la notte.

Unavittoriadelledonnedaconsiderarefor-
se senza precedenti: la Corte Suprema Am-
ministrativadelCairohaappoggiatoladeci-
sione del ministro della sanità egiziana di
vietare gli interventi di mutilazioni sessuali
femminili («circoncisione femminile» cioè
ablazione della clitoride e dei genitali) negli
ospedalipubblici eprivati. In tutto ilmondo
islamicoledonneesultano.

La sentenza mette un punto fermo nella
lungabattagliacheinEgittoopponeifonda-
mentalisti islamici - favorevoliallapratica in
nome di una presunta ortodossia musulma-
na-alleorganizzazioni femminilieaigruppi
per la salvaguardia dei diritti umani. La Cor-
te ha motivato la sentenza affermando che
l’Islam nonprescrive questapraticaequindi
si tratta di una questione che ricade sotto la
giurisdizione delle leggi civili egiziane. La
sentenzaèinappellabile.

I giudici vanno anche oltre e affermano
che «con questa sentenzaè proibito per tutti
eseguire l’intervento di circoncisione fem-
minileancheincasodiconsensodellaragaz-
za o del suotutore», cioè in generedelpadre.
Unica eccezione: i casi in cui i ginecologi la
dovessero consigliare per ragioni mediche.
Inoltre: «I trasgressori saranno soggetti a
sanzionidi tipopenale,disciplinareeammi-
nistrativo».Èuntalerepentinocambiamen-
to della rotta culturale del paese che senza
dubbioladecisionesolleveràproteste.Senza
dubbio moltipadri e fidanzati tenterannodi
eluderelalegge.

Ma dottori, personale parmedico e, nelle
zonerurali,barbierielevatrici,rischianod’o-
ra in poi fino a tre anni di carcere. Il ministro
della sanità Ismail Sallam aveva decretato il
divieto nel luglio del1996dopouna campa-
gna in cui si dimostrava che la pratica era
dannosaper lasalutee lapsichedellabambi-
ne, che normalmente vengono sottoposte
all’escissione in età pre-puberale. Poi que-
st’estate, sotto la fortissima ondata di prote-
ste, Sallam e l’intero governo non se l’erano
sentita di tener duro: revocata la legge che
probiva le mutilazioni fatte negli ospedali,
tuttoeratornatocomeprima

L’escissione della clitoride e l’infibulazio-
ne hanno una lunghissima storia: nate du-
rante l’Egitto dei faraoni,nel II secolo avanti
Cristo, si sono diffuse soprattutto in Africa
orientale e non solo nelle comunità islami-
che come comunemente si crede, tanto da
essere praticate anche in alcune comunità
cristiane.

IldecretodiSallamfubloccatodaunasen-
tenzadiuntribunalediprimogradocheave-
va accolto il ricorso di otto tra religiosi e me-
dici islamici, checontestavanola legittimità
dello stato di legiferare sulla questione e de-
nunciavano un ingerenza nei diritti profes-
sionalideimedici.

MaoralaCorteSupremahadichiaratoche

la questione non riguarda la «Sharia» (la leg-
geIslamica)dunqueèdipienacompentenza
dello Stato. Si calcola che in Egitto le donne
mutilate siano tra il 70 e il 90%. E quaranta
paesi la infliggono in forme diverse alle loro
cittadine.AncheinItaliasipratical’infibula-
zione: recentemente si è svolta a Roma una
giornata di studio sulle mutilazioni femmi-
nili ed è emerso che ci sono nel nostro paese
39 mila donne mutilate. E sono dati rilevati
sull’immigrazioneufficiale: conquellaclan-
destinasalgonovertiginosamente.

Le formedi mutilazionesonodiverse,dal-
la circoncisione o summa, che prevede il ta-

glio di parte del clitoride, all’escissione che
comporta la rimozione completa del clitori-
de edi tutteopartedellepiccole labbra.L’in-
fibulazione , chiamata anche circoncisione
faraonica, porta alla rimozione del clitoride,
dellepiccole labbraedialmenodueterzidel-
le grandi labbra. I due lati rimanenti della
vulva vengono poi cuciti insieme lasciando
solo un piccolo foro per far fuoriuscire l’uri-
na e il sangue mestruale.Provoca traumiter-
ribili alle bambine, shock iniziale, postumi
psicologici e spesso difficoltà al momento
del parto e le infenzioni sono all’ordine del
giorno.
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ASSISI. Una perdita d’acqua si è ve-
rificata la notte scorsa nelle struttu-
rediserviziodellaBasilicaSuperiore
di San Francesco di Assisi, quella
danneggiata dal terremoto del 26
settembre scorso. Gli affreschi sui
quali ècolata l’acquavengonoattri-
buiti alla scuola di Giotto ed ai suoi
collaboratori. Si tratta, in particola-
re, della «Storia di Isacco»,della «Ri-
nuncia agli averi» e della «Confer-
ma della regola» che comunque
non sarebbero stati danneggiati. Il
tubo che ha provocato la perdita si
trova sulla passarella che i tecnici
hannoallestitoperi restaurinell’in-
tercapedine tra le vele fatte crollare
dal sisma e il tetto della Basilica.
L’acquavieneutilizzataperbagnare
il materiale di contenimento da ri-
muovere ed evitare così che si pro-
duca troppa polvere durante i lavo-
ri. La conduttura doveva essere
chiusa ed invece - secondo quanto
riferiscono, in un comunicato con-
giunto, la commissione per il re-
stauro della Basilica e la comunità
dei frati di Assisi - è rimasta aperta
probabilmente a causa di una disat-
tenzione. L‘ acqua è così colata at-
traverso i «peducci» delle vele della
navataedhatoccatounapartedegli
affreschi sottostanti. Fortunata-
mente la perdita è stata subito indi-
viduataebloccatadaitecnicidelmi-
nistero dei beni culturali e da quelli
dei vigili del fuoco, prima che si ve-
rificassero danni apprezzabili.È sta-
to comunque subito disposta la ri-
mozione delle residue parti di riem-
pimento nei «pennacchi», appe-
santitidall’acqua.

Subito dopo che la perdita è stata
individuataadAssisiègiuntoanche
il professor Antonio Paolucci, dele-
gatodelGovernoperilrestauro,che
ha compiuto un sopralluogo nella
Basilica. Ildirettoregeneraledelmi-
nistero dei beni culturali, Mario Se-
rio,ancheluiimmediatamentearri-
vato nella città di S. Francesco, ha
detto che la commissione «non
vuole minimizzare» quanto acca-
duto, ma solo sottolineare che «è
andatabene».«Inizialmente -haaf-
fermato Serio - eravamo molto
preoccupati, ma dopo il sopralluo-
go e le rassicurazionidiPaolucci sia-
mo tutti più sereni, più tranquilli.
Entro domani, comunque, si con-
cluderannotutti i lavoriper larimo-
zione del materiale di contenimen-
to». Nessun commento invece da
parte della comunità dei frati di As-

sisi che sono apparsi piuttosto infa-
stiditi dal contrattempo. Il crollo
delle vele della Basilica superiore
aveva provocato, il 26 settembre, la
mortediquattropersone,duetecni-
ci della soprintendenza e due frati.
Nei giorni successivi erano subito
cominciati i complessi lavori di
consolidamento e restauro per i
quali vengono utilizzate tecniche
sofisticate.

Intanto Cesi, la frazione di Serra-
valle di Chienti rasa al suolo dal si-
sma del 26 settembre si prepara alla
visita del Papa, il 3 gennaio, terza
tappa, «strappata dall’amore dei
marchigiani e non dalle proteste»,
di un viaggio inizialmente pensato
solo inUmbria.Nelpaese,enelleal-
tre 21 frazioni di Serravalle, la felici-
tà per l’annuncio inatteso e la
preoccupazione di organizzare al
meglio l’incontro con il pontefice -
«anche se non sappiamo neppure
dache parte si comincia, cosadice il
protocolloetuttoilresto».

Quattordicenne
estorce 5 milioni
all’amichetto

In quattro mesi, Dario, un
giovane di 14 anni, avrebbe
estorto circa cinque milioni
di lire a un compagno di
scuola, Giampiero, di 12,
minacciandolo di picchiarlo.
È quanto sarebbe successo
tra i banchi della scuola
media di Cuorgné (Torino):
a denunciare la vicenda ai
carabinieri sono stati i
genitori di Giampiero, che
negli ultimi mesi si erano
accorti della continua
sparizione di piccole somme
di denaro dalla loro
abitazione, dopo avere
sorpreso il figlio rubare 200
mila lire da un portafoglio. Il
ragazzo, che ha un fratello
più grande, ha raccontato
che il compagno di scuola,
più grande di lui perché
bocciato negli ultimi due
anni, lo costringeva a fare
«più versamenti al mese».

Ap

Altre due persone hanno contratto il virus H5N1. Più di mille volatili saranno uccisi oggi dalle autorità

A Hong Kong sterminio di polli
per scongiurare il contagio all’uomo
Intanto si studia per stabilire se la variante antigenica è davvero trasmissibile interspecie. Analisi a tappeto
ai lavoratori agricoli. Molti hanno il sangue infetto, ma l’influenza non si manifesta.

Li uccideranno tutti. Due milioni e
mezzodipolli.Perquantol’ideadello
sterminiodeivolatilievochiimmagi-
ni ridicole, la decisione delle autorità
sanitarie di Honk Kong è serissima.
La hanno adottata dopo aver scoper-
to che un bambino di un anno e un
uomo di 72 erano stati ricoverati in
ospedaleconilsospettodi«influenza
dei polli» H5N1, portando così il nu-
mero dei casi a undici confermati e
undici sospetti. I decessi sono stati fi-
nora quattro. L’eccidio dei polli è sta-
to dunque concepito per fermare la
micidiale influenza che colpisce gli
animali e sembra possa essere tra-
smessaall’uomo.

Il problema resta quello di accerta-
re la trasmissioneinterspecieperché-
spiega il virologo Enrico Girardi del
servizio epidemiologico dell’ospeda-
le Spallanzani - il grosso rischio delle
varianti antigeniche dei virus è che
l’organismo non ha anticorpi per di-
fendersi. È quello che è successo con
le epidemie d’influenza adalta letali-
tà come l’asiatica e la spagnola. Fino-
raun’analisisuvastascalavoltaadac-
certareilmododi trasmissionedelvi-
rus dell’influenza dei polli H5N1, ha
rivelato la presenza di anticorpi del
virus in nove dei 502 campioni di
sangueesaminati.Tuttelepersoneri-
sultatepositive sonoinbuonasalute,
hadetto il ricercatoregiapponeseKe-
ji Fukoda, che ha partecipato alla ri-
cerca. Secondo Fukoda, il virus po-
trebbe essere in circolazione da tem-
pomanonaverecausatolamalattia.

I campionidi sanguedasottoporre

ad analisi sono stati prelevati da sog-
getti chepermotiviprofessionaliodi
altranaturaavevanoavutooccasioni
di contagio ed i prelievi ebbero inizio
nel maggio scorso. Tra i soggetti il cui
sanguecui sangue è risultato positivo
al virus vi sono un infermiere che ha
assistito un ammalato di influenza,
cinque lavoratori nel settore del pol-
lameedunaddettoadunlaboratorio
di analisi. Tutte le strutture sanitarie
di Hong Kong, ha detto la direttrice
del dipartimento sanità, hanno ordi-
ne di denunciare immediatamente

qualsiasi caso sospetto. Negli Stati
Uniti intanto i ricercatori del centro
epidemiologico di Atlanta propen-
dono per la tesi della trasmissibilità
interspecie: in un’intervista al New
YorkTimes,unodegliscienziatiame-
ricani ha riferito la scoperta del virus
nel sanguediunmedicocheaveva in
cura la prima vittima dell’influenza,
un bambino di tre anni morto nel
maggio scorso. Il medico non ha mai
avuto sintomi dell’influenza, che
confermerebbel’ipotesidellapresen-
zadiportatorisani.
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Turbolenze in volo
su aereo americano
Un morto, 60 feriti

Un vuoto d’aria e terribili
turbolenze hanno
provocato la morte di una
passeggera e il ferimento di
sessanta persone sul volo
Tokio-Honolulu della
compagnia americana
United Airlines. L’incidente
è avvenuto ieri nel cielo del
Pacifico, due ore dopo il
decollo del Jumbo 747,
dall’aeroporto giapponese.
Sull’aereo si trovavano 374
passeggeri e 19 membri
dell’equipaggio. Il Boeing si
è trovato in una zona di
violente turbolenze e le forti
scosse hanno sbalzato dal
sedile tutti i passeggeri che
in quel momento non
avevano la cintura di
sicurezza allacciata. L’aereo
della United è tornato a
Tokio per permettere
l’assistenza dei numerosi
feriti, di cui alcuni in gravi
condizioni. All’arrivo nello
scalo giapponese è stata
constatata la morte di una
passeggera di 32 anni.

Polli uccisi in un mercato di Hong Kong Tam Chi-wing/Reuters


